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PREMESSA 

 

Per conto della Società Dal Maistro Alberto è stata redatta la presente indagine 

ambientale relativa al progetto, elaborato dallo Studio Tecnico del Geometra Dalle Mole 

Antonio con sede in Schio, di realizzazione di un impianto per il recupero di rifiuti inerti 

con l'installazione di un capannone in acciaio-telo e di box per il controllo della pesa in via 

dell'Artigiantato nel Comune di S. Vito di Leguzzano. 

 

La presente relazione è stata redatta in risposta al punto 7 - Quadro Ambientale di cui 

alla richiesta di integrazione in data 28/09/16 - Prot. n. 64672. Nello specifico si chiede di 

poter disporre anche di una valutazione attuale - pre-operam - dello stato di qualità del 

suolo-sottosuolo al fine di poter verificare a fine attività che le lavorazioni svolte non 

avranno determinato alcuna compromissione significativa e misurabile della qualità 

ambientale del territorio. 

Allo scopo si esegue la caratterizzare dal punto di vista geologico, ossia granulometrico-

tessiturale, e geochimico dei terreni più superficiali, ossia il primo metro da piano 

campagna attuale, posti in contatto diretto con la guaina impermeabilizzante posizionata 

alla base del pacchetto di terreni di riporto al di sopra dei quali verranno svolte le 

lavorazioni. Secondo l'ultima soluzione progettuale proposta, infatti, quest'ultimo risulta 

essere pensile, quasi completamente in rilevato rispetto al piano campagna attuale. 

Lo scritto si articola nel modo seguente: 

1. descrizione dell’intervento in progetto, 

2. descrizione della campagna di indagini svolte in sito, 

3. composizione granulometrico-tessiturale dei terreni, 

4. geochimica dei terreni, 

5. considerazioni conclusive. 
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1 - DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO IN PROGETTO 

 

Il progetto propone di utilizzare l'area per realizzare un impianto per il recupero di rifiuti 

speciali non pericolosi costituiti da inerti, conglomerato bituminoso e terre e rocce da 

scavo. Non sono previsti movimenti terra di entità significativa: sull'attuale piano 

campagna, al di sopra della guaina impermeabilizzante, verrà realizzato il pacchetto di 

terreni di riporto sul quale saranno svolte le lavorazioni. Secondo l'ultima soluzione 

progettuale, infatti, il pacchetto di terreni di riporto risulta essere pensile, quasi 

completamente in rilevato rispetto al piano campagna attuale. L'edificazione del lotto 

consiste nella realizzazione di un capannone con una pianta di circa 180 m2 con fondazioni 

che insisteranno sul pacchetto di riporto posto al di sopra della guaina. Sull'area verranno 

sistemati i macchinari utili alle lavorazioni (vaglio, frantoio), una pesa, un box che fungerà 

da ufficio. E' prevista l'impermeabilizzazione dell'intera area in modo da impedire che le 

acque di dilavamento si infiltrino nel sottosuolo; tutte le acque meteoriche verranno 

raccolte e riutilizzate; il surplus verrà conferito alla fognatura consortile. 

Seguono alcune immagini tratte dagli elaborati di progetto che descrivono l'intervento. 
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2 - INDAGINI IN SITO 

 

Per conoscere la natura dei terreni superficiali che saranno alla base del pacchetto su cui 

verranno eseguite le lavorazioni sono state eseguite n. 4 trincee esplorative con pala 

meccanica. La loro distribuzione è riportata nell’immagine sottostante. 
 

 
 

- Ubicazione Prove in Sito - 
 

Segue la descrizione delle trincee esplorative. 

 

Trincee Esplorative 

Le trincee esplorative sono state svolte con le seguenti finalità: 

1.  osservare in modo diretto i terreni presenti nel sottosuolo; 

2.  consentire il prelievo del campione da destinare alle analisi chimiche per la 

caratterizzazione ambientale. 
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Trincea Esplorativa T1 

La trincea è stata spinta ad una profondità di circa 1 m. Si è potuto accertare che, da 

piano campagna fino alla massima profondità raggiunta, sono presenti terreni di natura 

argilloso-limosa caratterizzati da uno scheletro grossolano di natura ghiaiosa presente in 

percentuale variabile e da ciottoli immersi nella matrice fine. Segue la documentazione 

fotografica. 

 

vista del punto in cui è stata realizzata la 
trincea esplorativa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

vista della trincea esplorativa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

vista dei terreni movimentati 
dall'esecuzione della trincea esplorativa 
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Trincea Esplorativa T2 

La trincea è stata spinta ad una profondità di circa 1 m. Si è potuto accertare che, da 

piano campagna fino alla massima profondità raggiunta, sono presenti terreni misti di 

natura argilloso-limosa caratterizzati da un abbondante scheletro grossolano di natura 

ghiaiosa e da ciottoli immersi nella matrice fine. Segue la documentazione fotografica. 

 

vista del punto in cui è stata realizzata la 
trincea esplorativa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

vista della trincea esplorativa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

vista dei terreni movimentati 
dall'esecuzione della trincea esplorativa 
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Trincea Esplorativa T3 

La trincea è stata spinta ad una profondità di circa 1 m. Si è potuto accertare che, da 

piano campagna fino alla massima profondità raggiunta, sono presenti terreni di natura 

argilloso-limosa caratterizzati da uno scheletro grossolano di natura ghiaiosa presente in 

percentuale variabile e da ciottoli immersi nella matrice fine. Segue la documentazione 

fotografica. 

 

vista del punto in cui è stata realizzata la 
trincea esplorativa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

vista della trincea esplorativa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

vista dei terreni movimentati 
dall'esecuzione della trincea esplorativa 
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Trincea Esplorativa T4 

La trincea è stata spinta ad una profondità di circa 1 m. Si è potuto accertare che, da 

piano campagna fino alla massima profondità raggiunta, sono presenti terreni misti di 

natura argilloso-limosa caratterizzati da un abbondante scheletro grossolano di natura 

ghiaiosa e da ciottoli immersi nella matrice fine. Segue la documentazione fotografica. 

 

vista del punto in cui è stata realizzata la 
trincea esplorativa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

vista della trincea esplorativa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

vista dei terreni movimentati 
dall'esecuzione della trincea esplorativa 
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3 - COMPOSIZIONE DEI TERRENI 

 

Le trincee esplorative hanno permesso di accertare che il primo metro al di sotto del 

piano campagna attuale è omogeneamente costituito da terreni misti: si tratta di argille e 

limi caratterizzate dalla presenza di un abbondante scheletro sabbioso-ghiaioso e da 

ciottoli immersi nella matrice fine. Non sono presenti materiali di natura antropica. 

 

4 - GEOCHIMICA DEI TERRENI 

 

4.1 Set Analitico 

Per la scelta del set analitico si è fatto riferimento ai parametri suggeriti nella circolare 

esplicativa della Regione Veneto del 23/09/13 e negli "indirizzi operativi per 

l'accertamento del superamento dei valori delle concentrazioni soglia di contaminazione di 

cui alle colonne A e B della Tabella 1 dell'allegato 5 alla parte IV del D. Lgs. n. 152/20006, 

con riferimento alle caratteristiche delle matrici ambientali e alla destinazione d'uso 

urbanistica" proposti da Arpav. 

Trattandosi di un sito industriale, le analisi geochimiche svolte sui terreni hanno 

interessato i seguenti parametri: 

• i principali metalli pesanti: arsenico, berillio, cadmio, cobalto, cromo totale, cromo VI, 

nichel, piombo, rame, stagno, vanadio e zinco 

• idrocarburi pesanti (C>12) 

• IPA 

• PCB 

 

4.2 Campionamento 

Poichè l'area ha una estensione di appena 3.100 m2 ed i terreni interessati dalla 

caratterizzazione hanno uno spessore di 1 m, sono stati prelevati n. 1 campione per 

ciascuna delle quattro trincee esplorative. Ciascun campione è stato ottenuto da più 

incrementi selettivi casuali prelevati dal cumulo di terreno ritratto nella documentazione 

fotografica del capitolo 2. 

Da questi 4 campioni sono stati ricavati n. 2 campioni che costituiscono una miscela fra i 

campioni rispettivamente delle trincee esplorative n. 1 e 2 e n. 3 e 4. I due campioni così 

ottenuti sono stati quindi trasportato per le analisi di rito presso il laboratorio Chimica e 

Sicurezza snc, il quale si è preso cura di condurre le analisi seguendo metodologie 

analitiche codificate e certificate. 
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4.3 Caratteristiche Geochimiche dei Terreni 

Le analisi eseguite sui due campioni medi rappresentativi dei terreni superficiali - primo 

metro - hanno permesso di accertare che le specie chimiche indagate hanno 

concentrazioni al di sotto dei limiti imposti dalla tab. 1 colonna B dell’Allegato V parte IV 

del D. Lgs. 152/06. 

In entrambe i casi il superamento di tabella 1 colonna A avviene solamente per gli 

idrocarburi pesanti. 

Non sono stati accertati superamenti dei limiti di tabella 1 colonna B.  

I risultati analitici sono in linea con la destinazione urbanistica del sito. 

Seguono i certificati di analisi. 
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5 - CONCLUSIONI 

 

L’indagine ambientale ha permesso di accertare che: 

1. il primo metro a partire dal piano campagna attuale è omogeneamente costituito da 

terreni argilloso-limosi caratterizzati dalla presenza di un abbondante scheletro 

sabbioso-ghiaioso e da ciottoli immersi nella matrice fine. Non sono presenti materiali 

di natura antropica; 

2. le analisi eseguite sui due campioni medi rappresentativi dei terreni superficiali - 

primo metro - hanno permesso di accertare che i risultati analitici sono in linea con la 

destinazione urbanistica del sito: le specie chimiche indagate hanno concentrazioni al 

di sotto dei limiti imposti dalla tab. 1 colonna B dell’Allegato V parte IV del D. Lgs. 

152/06; 

3. Non sono stati accertati superamenti dei limiti di tabella 1 colonna B. 

 

 

Schio, li 11/11/2016      Dott. Geol. Bertolin Andrea 

 


